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"VA 
L’ anticlericalismo sociglista 
dell’ ASINO 
e Ami!care Cipriani 


Nell'ultimo numero del La L'olla 
di Milano, diretta con tanta vi- 
vacità da Paolino Valera, troviamo 
la seguente lettera di Amilcare 
Cipriani : 


Carissimo Valera, 


Tu sai — per avertelo detto gior- 
ni sono allorquando ebbi il pracere 
di riabbracciarti qui a Bandol— che il 
boicottaggio dell’ Asino , è stata una 
PROPOSIZIONE SCIOCCA ED 
ANTISOCIALE E CON LEGGE- 
REZZA ACCETTATA DAL CON- 
GRESSO SOCIALISTA DI REG- 
GIO EMILIA. 

Ma come si può per dissensi po- 
litici con un uomo, proporre il boi- 
coltaggio di un giornale prettamente 
anticlericale, IL SOLO CHE OSA 
AFFRONTARE E SOSTENERE 
L’AT.DUA. LOTTA CONTRO IL 
SOZZO, IL PIU’ ACCANITO ED 
INESORABILE DEI NOSTRI NE- 
MICI, IL PRETE? 

Oggi sopratutto, che è questo che 
comanda, che intorbida le acque, che 
cuol essere tutto, È COLPA SCHIE- 
RARSI CONTRO CHI SI RIZZA 
ARDIMENTOSO CONTRO DI 
LUI. 

Ciò ripeto, è un errore, un gran- 
d’errore, e se l’Asino — lo ridico an- 
cora — mon esistesse, noi socialisti 
dovremmo crearlo. 

Io, socialista, non posso che di- 
sapprovare e condannare questo si- 
stema ANTISOCIALE ed ANTICI- 
VILE. 

Il libero pensiero NON SI DI- 


FENDE CONDANNANDO IL LI- 


BERO PENSIERO, rappresen- 
tato e difeso dall’ammirabile mani- 
polo di giovani ardimentosi che fanno 
l@Asino, e che loitano strenuamente 
contro il più sleale nemico del li- 
bero pensiero e del mostro Partito. 
Ggni BUON SOCIALISTA DEVE 
LEGGERE, COMPERARE e DIF- 
FONDERE l’Avanti e L’Asino, 
perchè l'uno completa l’altro, per- 
chè, se il primo batte coraggiosa 
mente in breccia la borghesia, «i 
capitalismo, Giolitti ed dd re cne li 
proteggono, il secondo sputa in jac- 
cia ed audacemente smaschera tutte 
le sozzure dei loro alleati, 1 preti. 

Dunque, si cessì da questa lotta 
meschina che ci diminuisce dinan- 
zi & tutti, persino dei nostri nemici 
stessi, che gongolano di gioia per le 
nostre meschine divisioni, der no- 
stri poreri attriti, delle nostre fa- 
tali scissure. 

E tu, buon Valera, dai l'esempio, 
pubblicando la presente, in un 
buon posto, nella tua battagliera e 
simpatica Folla. c 

Con immutato affetto tuo : 


AMILCARE CIPRIANI 


Con questa lettera il nosro ve- 
nerato compagno ed amico ha vo- 
luto ripetere, dalle colonne di una 
pubblicazione cara al vincitori del 
Congresso di Reggio Emilia, quanto 
scrisse tiàù a noì autorizzandoci a 
pubblicare in difesa di questo no- 
stro strumento di battaglia anti- 
clericale e socialista. 

Anche socialista, diciamo, poi- 
chè la battaglia settimanale del- 
l’Asino è rivolta più specialmente 
contro il prete, in quanto il prete 
è il più solido sostegno dell’iniquo 
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minaccie d’oltre tomba, impedi- 
sce ancora a tanta parte della massa 
oppressa, sfruttata di risorgere con- 
tro le oppressioni e lo sfruttamento. 

Ma nelle nostre battaglie set- 
timanali non risparmiamo gli altri 
agenti e strumenti della tirannide 
sociale. 

Anzi, l’Asino, tra i giornali an- 
ticlericali è l’unico che non fa il 


l« solito anticlericalismo vuoto di 


contenuto sociale» e cioè « l’anticle- 
rical’=mo borghese contro il quale 
si sno schierati i socialisti. 
L’Asino è l’unico giornale che 
fa l’anticlericalismo socialista; e cioè 


un anticlericalismo che trae ra- 
gione di lotta dalla funzione so- 
ciale oppressiva del elericalismo 
e che mira ad uno scopo di libe- 
razione sociale. 


Combatte la favola dell'inferno 
dopo la morte, perchè vuol abolito 
l'inferno cui una classe è dannata 


nella vita per far godere il paradiso 


ad un’altra classe. 
Combatte la favola del paradiso 
dopo la morte, perchè vuole ga- 


rantito a tutti il paradiso in terra. 


Epperò la coscienza socialista, 
davvero rivoluzionaria di Amil- 
care Cipriani ha vibrato per _ fre- 
miti di sdegno, quando ha veduto 
questo nostro strumento di batta- 
glia fatto segno a scomuniche rosse 
da parte di quelli che avrebbero 
dovuto sempre difenderlo contro 
le scomuniche nere o gialle o az- 
zuITe. 

Per la verità però dobbiamo ri- 
levare che il congresso di Reggio 
non deliberò nulla contro il nostro 
giornale; bensì qualehe oratore 
in quel congresso prese pretesto da 
una questione affatto estranea a 
quelle per le quali l’Astno nacque, 
e vive e combatte, per invitare i 
socialisti a tar ciò che i preti con- 
tro di noi hanno più volte inutil- 
mente tentato ; e qualche giornale 
tornò poi sull'argomento ; ma senza 
effetto alcuno. 

Il proletariato socialista, che ha 
la coscienza dei suoi doveri, e l’i- 
stinto della buona guerra antibor- 
shese, non ha dato ascolto ai mali 
consigli, ed ha continuato a leg- 
sere e diffondere l’Asiso, ben com- 
prendendo che sarebbe stata fol- 
lia spezzare con le proprie mani 
un'arma come questa. 


La Redazione. 


. necessario per far passare la 


recime sociale nel quale viviamo,!legge sul divorzio. 
© di leto) 


» -_ 


L’ASTNO 


perchè col fascino delle sue favole 
religiose, e più col timore delle sue 
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I preti di tutte le religioni per 


intolleranza e Ssbaiocca= 
“mento si equivalgono 


In base ad un regolamento che ri- 
sale ai tempi delle I. R. Governo Au- 
striaco, la Comunione israelitica di 
Verona ha colpito di tassa per le spese 
del culto israelitico alcuni cittadini 
nati israeliti ma notoriamente non pro- 
fessanti religione alcuna, anzi atei, ed 
iscritti come tali nei censimenti. 

Il socialista dott. Giacomo Levi, 
direttore della Verona del Popolo, 
ch'è uno dei colpiti, insieme ad altri, 
ha fatto ricorso ai tribunali. 

La Comunità Israelitica ha opposto 
che tutti gli israeliti sono obbligati a 
pagare la tassa di culto. 

Perchè i preti israeliti, al pari dei 
preti cattolici, non ammettono che un 
nato da genitori religiosi possa procla- 
marsi irreligioso o almeno indipen- 
dente da ogni chiesa. 

Se si trattasse soltanto di religione, 
i sacerdoti potrebbero anche tollerare ; 
ma quando si tratta di baiocchi... 

Ma il colmo è che si è trovato un 
Tribunale il quale ha sentenziato che 
non avendo i ricorrenti provato di 
essersi professati indipendenti dalla 
comunità israelitica con « un fatto 
che sia con essa incompatibile » deb 
bono pagare. 

In altre parole quel Tribunale non 
ammette che si possa essere irreligiosi : 
se gli israeliti ricorrenti volevano u- 
scire dalla loro chiesa, dovevano en- 
trare in altra chiesa, o cattolica, o 
maomettana, o buddistica.... 
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Informazioni 


Si assicura che l’on. Montà nomi- 
nato presidente della società del calcio 
per compensarlo della sconfitta nel col- 
legio di Crescentino, abbia deciso di 
abbandonare le molte altre cariche 
finora ricoperte, per dedicarsi esclu- 
siramente allo sviluppo calcistico. 

Perciò la presidenzadell’Aereo club 
sarà assunta dall’on. Pavia il quale 
sfida qualunque proiettile dal basso. 
E la presidenza della Società per il 
movimento forestieri sarà assunta 
dall’on. Coris che ha avuto sempre 
in testa i.forestieri in movimento. 

Il reporter 





—————————_____—12zk—E —AS 


Tonache alle ortiche 


In provincia di Rovigo era 
molto noto un colto sacerdote, 
dott. Prof. Ferruccio Muttinelli, 
già cappellano nel comune di 
Ficarolo. 

Il Muttinelli ora ha gettato la 


tonaca alle ortiche e si è secola-!triamo »; ma si deve dire : 


rizzato. 

Le ragioni di tale passo egli 
le ha spiegate in unalettera ad un 
amico, pubblicata sul giornale 
La Lega di Rovigo. 

« La mia adesione ad alcuni 
aspetti del modernismo mi ha 
condotto ad una concezione ecu- 
menicamente cristiana e più ceri- 
stianamente ecumenica dei va- 
lori religiosi. Da questo traguardo 


il vaticanismo a uno spirito mo- 


dernamente colto appare una in- 
cosciente menzogna cui solo l’igno- 
ranza, l'abitudine, il complesso 
interesse possono dare un’appa- 
renza di morte e di vita. Che 
hanno fatto del cristianesimo in 
Vaticano ? 


| 





« Una mastodontica pietanza 
di ciottoli teologici, e una nausean- 
te pozione di formule scolastiche. 
Il Vaticano non ama la luce nè la 
libertà : amerebbe la sua dissolu- 
zione. I sacerdoti onesti e coltla 
quattro occhi l’ammettono. Se. 
non escono da la casta, unico 
motivo è l’impossibilità econo 
mica o morale di rifarsì una po 
sizione in società. Del resto sappl» 
che l’esodo è numeroso : solo a 
Milano vi sono oltre 3009 ex preti 
tutti usciti in questi ultimi anni 
dalle varie diocesi d’Italia». 

« Altra ragione del mio distac- 
co è l’immoralità poliedrica, ri- 
lucente, da ogni faccia, nella più 
raffinata ipocrisia. Per il Clero, ge- 
neralmente, tutto è Dio e tutto 
è Chiesa, al di fuori di Dio e della 
Chiesa. Pio X non ha forse come 
ha detto scultoriamente l’on. 
Murri, scomunicato anche il Si- 
gnore ? 

« Se il Cristo-Dio ritornasse 
fra noi, dal clero sarebbe rice- 
vuto come un giorno fu ricevuto 
dal Sinedrio ». 

E chi sa quanti altri preti, 
che pensano le stesse cose, non 
hanno il coraggio di dirle fran- 
camente e di risolversi al passo 
decisivo della « tonaca alle orti- 
che » o per non pe:dere i bene- 
fici della posizione, o per non ri- 
nunziare alle abitudini fatte, o 
per altre ragioni. 

E chi sa quanti altri preti che 
oggi sbraitano ancora dai pulpiti 
e dalle sacrestie contro di noi 
perchè affermiano le stesse cose 
che oggi afferma il Prof. Muttinel- 
li, un giorno le stesse cose affer- 


|meranno anch’essi dandoci ra- 


gione ! 

Eh! n’abbiam veduti tanti! 

Sono oltre 3030 a Milano sol- 
tanto, dice il Prof. Muttinelli, gli 
ex preti. 

Ebbene : rallegsramenti ed au- 
guri a lui ed agli altri 3000. 





Carta sporca 


Il giornale quotidiano dell’ex ebreo 
Algranati a proposito di una scuola 
socialista inaugurata a Reggio Enulia 
sì domanda : 

« Che cosa è l'intelletto 
lista ? Per noi il succo di questo in- 
telletto lo riscontriamo nell’Asino, 
vero monumento di ignoranza e di 
immoralità ». 

E passi ...per l'ignoranza ; sebbene 
l’ Asino possa sempre vantare istru- 
zione sufficiente per insegnare che non 
si dice : « Per noi il susco lo riscon- 
» Noi il 
succo lo riscontriamo ». C'è un per di 
più, e non per dimostrare l'istruzione 
dello serittore, e far vedere il succo 
del suo intelletto. 

Ma parlare di moralità e immora- 
lità nel giornale dell'ex ebreo Algra- 
nati poipassato al cattolicissimo sbaive- 
camento di Rocca d’Adria, è dar 
prova di una bella faccia tosta ! 

A meno che il giornale della ditta 
industriale commerciale Algranati— 
Rocca d’Adria non trovi immorale 
il fatto che l’Asino non giudica oppor- 
tuno di nascondere e proteggere col 
complice silenzio la immoralità quo- 
tidianamente registrata dalle cronache 
delle sacrestie, dei confessionali, del 
conventi, degli educandati, dei collegi 
e ricoveri e seminari, ecc, 


socia- 























Una vittoria dell’ “Asino,, 
per 
l'inchies‘a sulle congregazioni ? 


I giornali liberali hanno annun- 
ziato che il Ministro guardasigilli 
ha ordinato una inchiesta sulle con- 
gregazioni. 

Ed i giorrali clericali hanno com- 
mentato scandalizzatissimi tale no- 
tizia, affermando che se risponde al 
vero costituisce una vittoria dell Asino. 

Non esitiamo a riconoscere che i 
giornali clericali hanno ragione. 

L°Asino da oltre un anno conduce 
una campagna contro le congrega- 
zioni o meglio contro la proprietà 
congregazionistica sopravvivente, o 
ricostituita, e moltiplicata, in barba 
alle leggi eversive. 

L’Asino anzi ha pubblicato intero 
il testo della legge sulla soppressione 
ed espropriazione delle congregazioni 
e corporazioni religiose ; legge visente 
ma non applicata per la turpe alleanza 
dei poteri civili -coi poteri ecelesia- 
stici a scopo di difesa comune contro 
il socialismo. 

Per questo... i giornali socialisti 
eredono che la notizia della inchiesta 
sulle congregazioni sia un altro bluff 
della parte democratica del ministero, 
organizzato per buttar polvere negli 
occhi ai radicali. 

Ma igiornali liberali.e democratici 
rispondono rifacendo anche i parti- 
colari della inchiesta. 

Sembra che l’accertamento dei beni 
delle comunità ecclesiastiche verrebbe 
affidato ai Procuratori Generali delle 
Corti di Appello del Regno, mediante 
apposita circostanziata circolare. 

Costoro dovrebbero riferire sul nu- 
mero delle comunità esistenti nelle 
loro circoscrizioni, sulla quantità e 
sul genere dei possedimenti, delle 
risorse, ecc. che speciali indagini, o 
la pubblica fama riesca ad attribuire 
loro in modo inoppugnabile; e so- 
pratutto a sventare la finzione legale 
scoprendo i nomi delle persone alle 
quali i beni delle comunità sono appa- 
rentemente attribuiti. 

Le cose sarebbero state combinate 
in modo che se anche gli interessati 
ne avessero, per indiscrezione, qualche 
sentore, essi non riuscrirebbero a 
sottrarsi agli effetti dell’inchiesta, 
la quale essendo sopratutto diretta 
a portare in rilievo per quali vie 
traverse e personali le comunità rie- 
scano a godere del possesso di beni, 
non avrebbe da preoccuparsi dei ten- 
tativi di occultazione, perchè trove- 
rebbe la sua base di constatazione 
negli atti di trasferimento di pro- 
prietà già esistenti presso i pubblici 
uffici. 

ve è così, e se l’inchiesta non sarà 
addomesticata, o non sarà chiusa 
in fondo a qualche cassa d’archivio... 
come purtroppo è accaduto altre 
volte, a cose più chiare e più concrete, 
canteremo il nostro inno di vittoria. 

Per ora possiamo far rilevare ai 
nostri lettori l’efficacia della nostra 
campagna — che proprio negli ultimi 
numeri avevamo ripresa più attiva- 
mente con la ‘collaborazione di uni 
alto funzionario competentissimo in! 
tal materia, il quale, appena ristabi-i 
lito da una indisposizione che lo ha 
obbligato al riposo, ci manderà altri 
articoli — poichè se ne parla tanto 
da attribuire al Ministero dei Culti e 
della Giustizia intenzione di tale in- 
chiesta. 

Vedete bene che 1° Asino non è 
pol tanto asino quanto si vorrebbe 
tar\erecdere. 








L’Asino. 


_——_ 


La moda economica 
in famiglia 


— Gervasio dammi la scopetta 
della polvere che devo uscire. 





F 
LS inwmuti 
“SI 


— AL! ho capito. Vuoi l’esprit 2... 
Tieni! Te lo accomodo io sul Cap- 


pello. 
O 


— Hai tagliato il fondo al sacco 
vuoto della farina ? 
— Sì. E° 3 puoi infilarlo. 


pront 





— Mi sta a pennello! e la le- 
gatura in basso forma un entrave 
meraviglioso ! 


D 


— Mi ci vorrebbe qualche cosa 
al collo. 

— Diamine!... Non c’è la pelle 
del gatto che abbiamo cucinato 


l’altra sera ? 


— Hai ragione! 





—- Perdinci! Guarda com'è ele- 


gante oggi mia moglie! 


Gardhabba. 





L’ ASINO 
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Deploreyoli espansioni 
clerico-socialiste 


Il Caffaro, organaccio della curia 
di GENOVA, pubblica, giubilando, 
una corrispondenza da CHIAVARI 
con questo titolo : 


Un comizio alla casa del Popolo 
contro la precedenza. 


Un cattolico e un socialista 
completamente d’accordo. 


Il cattolico è semplicemente il 
famigerato prof. Antonio Boggiano, 
già assessore della pubblica istru- 
zione a Genova e clericalizzatore 
delle scuole, nonchè candidato del 
vescovo di SIENA contro l’on. Nofîri. 

Il socialista sarebbe un avv. Fran- 

co Mariani, del partito ufficiale, 
il quale sentì il bisogno di aderire 
al comizio « promosso dalla Se- 
zione diocesana chiavarese per pro- 
testare contro il progetto di legge 
dell’on. Finocchiaro-Aprile ». 
« Oratore ufficiale — continua il 
Caffaro — era l’avv. Prof. Anto- 
nio Boggiano ; che richiamò gran 
folla; ma la circostanza che fece 
raddoppiare il concorso del pub- 
blico la si ebbe nella voce corsa 
nel pomeriggio che al comizio avreb- 
be preso la parola il socialista (uf- 
ficiale) avv. Franco Mariani ». 


Il socialista all’ombra del ero- 
cefisso. 


« Sul. palcoscenico adorno di 
bandiere nazionali, coll’immagine 
del Cristo in mezzo, prendono posto 
le più spiccate personalità del par- 
tito cattolico chiavarese ». 

Inutile dire il discorso del Bog- 
giano, ma togliamo dal Caffaro 
la chiusa : 

« L’oratore nota con piacere 
che in questa campagna i cattolici 
hanno alleati anche i socialisti non 
settari » ecc. 

« Una prolungata ovazione » ecc. 
quindi sale sul palcoscenico l’avv 
Mariani : i 

Togliamo testualmente dal Caf- 
faro : 

« Ha sentito la necessità (?) di 
prende la parola per associarsi, 
per vie bene inteso diverse, «Ila 


crociata deli cattolici contro il pro- | 


getto di legge sulla precedenza del 
matrimonio civile . 

L'oratore, dicendosi solidale coi 
colleghi socialisti che combattono 
il progetto provoca uno scroscio 
di applausi quando si dichiara an- 
timassonico, ecc. 


Effusioni pretesche. 


Il Caffaro conclude : 

« L'oratore è vivamente applau- 
dito e complimentato dal prof. Bog- 
giazo che gli stringe cordialmente la 
mano ». 

Si acclama quindi l’ordine del 
giorno papalino. 
12222 


t! 


ec 


Che un socialista abbia diritto 
di opporsi a un disegno di lesse 
non v'ha dubbio. Noi stessi ab- 
biamo detto il nostro giudizio seve- 
ro su quello di Finocchiaro Aprile, 
come su quello dei compagni Labrio- 
la e Marchesano (che il Boggiano 
ha lodato e approvato). 

Che un socialista abbia anche 
il diritto di provocare comizî con- 
tro quella o altre leggi, è indiscu- 
tibile; ma che un socialista si 
associ ad una manifestazione cle- 
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ricale, la renda anzi più solenne col 
suo annunziato inte:vento, e pro- 
vochi serosci di applausi profes- 
sandosi tra una folla di beghine 
e.di paolotti — antimassone, è con- 
dotta in urto contro la nostra in- 
transigenza, per lo meno quanto 
quella di coloto che si associano 
a manifestazioni borghesi e demo- 
cratiche. 

O non sono i clericali dei borghesi 
e dei capitalisti, oltre che papalini ? 
E sarà lecito farsi acclamare da 
quei borghesi, perchè preti, e non 
da borghesi massoni ? 

Noi avremmo compreso a Chia- 
rari un comizio socialista contro la 
precedenza, non una adesion? al 
comizio diocesano. 

L’avv. Mariani si è fatto applau- 
dire proclamandosi tenero Cella 
libertà di ingannare delle ragazze 
sposandole col solo vincolo reli- 
gioso, e proclamandosi antimasso- 
nico; ma noi avremmo volut> che 
egli partecipando a quel comizio, 
avesse parlato da libero pensatore 
e da socialista, dicendo in faccia 
al rappresentante della clericana- 
glia genovese : 

— Nì! Noi siamo contrarì alla 
legge Finocchiaro perchè essa è 
balorda e inefficace, non liberale, 
ma non abbiamo nulla di comune 
con voi, signori preti, violatori 
sistematici di tutte le libertà, n2- 
mici secolari di ogni progetto e di 
ogni diritto umano. Noi non di- 
mentichiamo chi siete stati e chi 
siete e combattendovi come bor- 
ghesi, vi combattiamo anche come 
clericali, e l’essere occasionalmente 
contrari, come voi, ad una legce 
dello Stato, non stringe però fra di 
noi nessuna solidarietà, e se siamo 
antiborghesi e antimassoni, siamo 
nel tempo stesso, anzi prima di 
tutto, anticlericali ! 


© 


Così parlando l’avv. Mariani, 
invece di applausi e di effusioni da 
parte del nero scagnozzo geno- 
vese e del comitato diocesano avreb- 
be-avuto urli e fischi. 








Abbonato, parlo a tel 


Ho letto la sollecitazione del- 
l'Amministratore e la sua minaccia 
di sospendere l’ Asino agli abbonati 
morosi. 

E possibile che l’Asino abbia ab- 
bonati morosi e non tutti.... amo- 
rosì ® 

Mi pare inverosimile che vi sieno 
lettori nostri che abbandonano o 
per prigrizia o per grettezza il cior- 
nale, conforto settimanale a quanti 
lottano per il libero pensiero e 
per l'emancipazione popolare. 

in questo risveglio mistico e af- 
faristico onde la Chiesa dei lupi 
rapaci riconquista anime ed elet- 
tori, l’Asino non è forse la sola voce 
che tien testa, dalle città ai più 
umili paeselli, alla ridesta traco- 
tanza parrocchiale ? 

E l'aver l'Asino in famiglia non 
è 1} più potente antidoto al veleno 
che il prete propina alle donne nel 
segreto del confessionale ? 

Non èl’Asîno lo han detto com- 
pagni illustri ed oscuri — il più 
potente strumento di battaglia an- 
ticlericale che si abbia in Italia ? 

E vi saranno abbonati che lo la- 
sclano dopo 23 anni di famigliarità? 

Aspettiamo dai pochi morosi la 
più elequente smentita al nostro 
Amministratore. 

L’Asino 
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mento, è destinato a.. 


Il sindacalismo cattolico 


rerà all’extrema ratio clerus : 


Finora conoscevamo un sindacalismo agrario, un sindacalismo fer- 

I roviario, 0 metallurgico o edilizio ; e cioè uno spzciale metodo di lotta 
di queste diverse categorie di lavoratori. 
Adesso si afferma, con alcuni rappresentanti in Parlamento, anche 
| il sindacalismo cattolico. Lo ha enunciato alla Camera l’on. Miglioli. 
Evidentemente si riferisce ad un,metodo di lotta dei lavoratori 
O della industria cattolica ; più precisamente il proletariato delle chiese : 
Si sacrestani, scagnozzi, campanari, smoccolatori, vice parroci, eccetera. 
| L’on. iMiglioli non ha spiegato quale sarà il metodo di lotta del 

sindacalismo cattolico ; ma dagli altri sindacalismi che conosciamo pos- 
siamo ben farcene una idea. 
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Anzitutto lo sciopero ad oltranza. 


TRADITORI ! | A eterno senza intermediari. 


-—— 


Ragli, morsi e calei 


La propaganda che farà nascere 
qualche cosa. 
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Lo sciopero res essere sempre genera.e, ma per riterimento alla 
gerarchia cattolica lo sciopero gener ale si chiamerà sciopero arcivescovo. 

Gli scioperanti, per dimostrarsi veramente rivoluzionari, e sovver- 
titori di ogni tradizione, giureranno di andare sempre avanti, nasca 
quel che vuol nascere : traditore chi vorrà tornare indietro ! 


O 


Il boicottaggio non sarà risparmiato, dal proletariato della Chiesa, 





La campagna oratoria di protesta 
i iziata dai preti e dai -propagandisti 
clericali contro il progetto di legge 
sulla precedenza e contro il progetto 
per il divorzio deve aver prodotto 
grande effetto sull’uditorio della chiesa 
e delle sale di circoli cattolici, com- 
posto almeno perun terzo di giovinette 
dai 10 ai 18 anni. 

Infatti questa ‘propaganda, come 
risulta da un cenno di conferenza te- 
nute dal Prof. Queirolo a S. Marghe- 
rita Ligure, tra le altre cose spiega: 

1° che cosa è il concubinaggio ; 
2° che cosa è il frutto di amori 


è: ni 3 Td” 


suno. 

E le spiegazioni debbono essere 
molto istruttive per le fanciulle da 
10 ai 18 anni. | 


o o | Desa illeciti ; 
) IE | DI rt fear 3° perchè ci sono dei figli di nes- 
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e servira a prendere per fame i curati e canonici, vescovi sfruttatori, ed 9. 
i vice parroci o sacrestani crumiri : 


Il sabo.taggio sarà messo largamente in opera ove sieno stati 
insufficienti lo sciopero ed il boicottaggio. 


Religione, spaghetti e ball. 


Ci mandano da Pittsburg Pa. (Stati 
Uniti N. A.) un biglietto col quale il 
Reverendo De Mita rivolge invito 
per un trattenimento : 


CENA E BALLO 


A BENEFICIO DELLA CHIESA DI S. VITO, 


(nell'ampia sala nuova della So:ietà 
Umberto I, angolo della strada Mill. 
Division, lunedì 23 febbraio 1914, 
dalle ore 4 alle 10 pom.) 


() 
| fi 


i) 


Il biglietto aggiunge alcune istru- 
zioni, oltre a quelle sul prezzo del bi- 
glietto (50 ent. di dollaro, pari a L. 2.50). 

SARANNO SERVITI SPAGHETTI AL- 


Letto == 





Si comincerà col tagliare le corde delle campane. L'ITALIANA. — 
Poi si metterà il pepe misto a polveri capaci di produrre prurito, ed Dive. timenti vari. 
a polveri coloranti, nella acquasantiera. Chioschi. 


Pietanze e dessert, per la cena, di 
prima qualità. 

SI BALLA (PAGANDO UNA PICCOLA 
COSA EXTRA) FINO ALLE 12 POM. 

Che la religione e gli spaghetti fos- 
sero in diretuo rapporto, era noto. 

È certo che gli spaghetti della reli- 
gione sono squisiti, tanto per qualità 
di pasta, come per cottura e condi- 
mento. 

La religione degli spaghetti poi, fra 
le molte centinaia di religioni profes- 
sate nel globo, è una delle ‘preferite. 

Controversa era invece la questione 
dei rapporti fra la chiesa e il ballo. Al- 
cuni sacerdoti proibiscono severamen- 
te il ballo; altri ne fanno un caso 


Si metterà lo zolfo nell’incensiere per far fuggire i fedeli. 
E se ciò non basterà si ricorrerà a più energici atti di sabotaggio, 
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di effetto sicuro. 








Specialmente il gatto, chiuso dentro il tabernacolo del S. S. Sacra- 
. far miracoli in faccia al prete officiante. 

Ma se nonostante tutto gli sfruttatori resistessero : ebbene si ricor- 
rompere il loro organo. 
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L’Azione diretta sarà la grande arma delle rivendicazioni poli- 





oî tiche, poichè il sindacalismo cattolico si rivolgerà direttamenteal Padre 


Semplicissimo. 





di tolleranza, che non è da confendersi 
con una casa dello stesso genere, seb- 
bene per un buon sacerdote celibatario 
è facile prendere il maschile per fem- 
minile e viceversa. 

Ora il Reverendo de Mi:a risolve 
snz'altro praticamente la que;t one 
istituendo il ballo a beneficio della 
chiesa, con L. 2.50. dalle 4 alle 10, e 
con pagamento extra dalle 10 alle 12. 

Anzi il sistema è ingegnosissimo ; 
perchè dopo le 12 si potrebbe anche 
permettere agli stanchi ballerini qual- 
che trattenimento d’altro genere col 
pagamento supplementare di qua!ch3 
altra piccola cosa ertra. 

La Chiesa infatti, col pagamento 
di qualche piccola cosa extra, finisce 
per trovare soluzioni e rimedio a tutto, 

Non deve poi meravigliare se un 
sacerdote apre i nuovi orizzonti fi- 
nanziari religiosi del ballo a beneficio 
della Chiesa. Poichè si tratta dela 
chiesa di S. Vito, e S. Vito era un ce- 
lebre ballerino. 

Tant'è vero che si parla ancora del... 
ballo di S. Vito. 

ala 


Tariffa da preti. 


La parola repubblicana, di Cosenza 
ha da Montaldo Uffugo : 

« Un povero diavolo, a nome Gri- 
solia Pasquale, per avere richiesto i 
sacramenti e l’olio santo ad un reve- 
rendo ministro del Signore, di cui per 
non farlo disprezzato e vilipeso, tac- 
cio il nome, ha dovuto pagare la somma 
di L. 2 per l’olio santo. L. 2 per un libe- 
ra me Domine e L. 5 per la messa del 
Buon viaggio per l’altro mondo ». 

Ebbene ? C'è da far delle meravi- 
glie ? 

Ma non sapete che l’olio è rincarato ? 
E poichè son rincarati anche gli altri 
commestibili, è naturale che un Libera 
me domine di questi tempi costi 5 lire. 

Del resto perchè il Grisolia è andato 
a cercare vivande di lusso ? 

Noi non cerchiamo l’o’io santo ; ci 
basta l’olio di semi; e invece del li- 
bera me domine, prendiamo dell’ab- 
bacchio, che fatto in padella è buunis- 
simo. Una porzione 70 centesimi, do- 
vunque. 

| S 
Date il superfluo ai poveri. 


Il cardinale Luigi Oreglia riceveva 
come cardinale di Curia un fisso di 
21.000 lire, e come Camerlengo 8000 
lire, come Prefetto e Segretario di due 
Congregazioni, etc. altre 14.000. Iafi- 
ne la ricca prebenda del VescovacCo di 
Ostia di cui era titolare in lire 93.809. 
Totale annuo lire 138.000. 


L'Asino di Buridono 
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averi. La patria potestà spetta 


manda di uno solo dei coniugi. 








La Chiesa in armi 
contro il progetto per il divorzio 


Il progetto Comandini. 


zione del contratto matrimo- 





L'ASINO 


contro lo scioglimento del vin- 
colo matrimoniale da parte dello 
Stato, non contano poi un fico 
secco per 1 tribunali ecclesiastici 
i quali onfatto intervengono molte 
volte ad annullare matrimoni sa- 
cramentalmente stipulati e fisiologi- 
camente consumati, anche a doman- 


ciò convenga per una qualsiasi ra- 


Secondo il progetto di legge che! niale non soltanto in alcuni spe-|9?0Ne. 


l'on. Comandini ha presentato per| cialissimi casi, bensì ogni qual- 
introdurre nella nostra legislazione | Volta per qualsiasi motivo i due 
l'istituto del divorzio, questo sa-| coniugi consensualmente dichia- 
rebbe rigorosamente ristretto a|rino al magistrato la volontà di 
tre soli casi. divorziare, ovvero ogni qual- 
volta su domanda motivata di 
Caso di condanna all’ergastolo, | 12 Solo coniuge il magistrato ri- 
conosce talmente gravi le mo- 
1. Nel caso in cui uno dei|tivazioni da giustificare il divor- 
coniugi sia incorso in una con-|zZ10, come appunto si procede in 
danna all’ergastolo 0 alla reclu-|altri Stati. 
sione per un tempo non inferiore Ao x 
ai dieci anni per delitti comuni. | La chiesa promuoverà una 
agitazione. 
Caso di pazzia inguaribile. Ma nonostante le risorose li- 


2. Nel caso di interdizione| Mitazioni casistiche del progetto 
per infermità di mente durata Comandini, già la Chiesa cat- 
oltre tre anni e giudicata insa-|t0lca ed il partito clericale an- 
nabile. nunziano che combatteranno il 

progetto con tutte le armi di 


Caso di già avvenuta e am- cui dispongono : e cioè la predi- 


cazione politica in chiesa, i co- 
muffita separazione. mizi di adepti, l’organizzazione 
elettorale e... gli eletti del patto 
3. Nelcaso di separazione per-| Gentiloni. 


sonale dopo trascorsi cinque anni Ebbene : faccia pure la Chiesa. 


se vi sono figli e tre anni se non vel Noi l’aspettiamo a piede fermo, e| 


ne sono a datare dal giorno in cui|la sconfiggeremo ! 
la sentenza che pronunciò e omo- > 
logò la separazione sia passatal Anche la chiesa fa...1 divorzi 
n giudicato. dure. 
Pretesto alla agitazione cleri- 
cale contro il progetto Coman- 
dini dovrebbe essere il fatto che 
liguardo ai figli si propon-|la Chiesa considera il matri- 
gono queste riforme: Le disposi-|monio come sacramento, e che 
zioni di legge concernenti i rap-| perciò un atto sacramentale-non 
porti civili e patrimoniali dei| può essere annullato. 
figli coi genitoriî e i loro parenti non| Ma.... c'è un ma. do 
sono in alcun modo alterati dallo] Ed è che tutte queste ragioni 
scioglimento del matrimonio me-|sacramentali addotte dalla chiesa 
diante il divorzio e la sentenza 
che pronuncia lo scioglimento del 
matrimonio dichiarerà a quale 
dei coniugi spetti tenere presso 
di sè i figli e potrà per gravi mo- 
tivi affidarli a terze persone. Il 
padre e la madre avranno Vob- 
bligo di concorrere nelle spese 
di mantenimento ed educazione 
dei figli in proporzione dei loro 


La situazione dei figli. 


a quello dei coniugi al quale 
furono affidati i figli. i 


Come si promuove. 


Lo scioglimento del matrimonio 
può essere pronunciato su do- 





Ma questo ron è il divorzio! ' 


Vedete bene che il progetto | 
è rigorosamente limitato ai casi 
nei quali il divorzio di fatto è 
già avvenuto irreparabilmert» : 
ergastoloo pazzia incurabile d'uno 
dei coniugi. 

Il nodo matrimoniale in ques i 
casi è già sciolto . | 

Dunque il progetto non po-; 
trebbe essere più rispettoso dei | 
principio della indissolubilità del| 
matrimonio. 

Anzi, si può dire che impro-! 
priamente il progetto Coniaa-! 
dini è indicato col nome di (E 
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getto del divorzio, poichè tale 
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Un caso recente e clamoroso. 


Il più recente è il caso del di- 
vorzio chiesto dall’ex deputato 
cattolico Francesco Conte Bossi 
de Castellane, e pel quale i tribu- 
nali ecclesiastici nelle varie giuri- 
sdizioni non oppongono una ne- 
gativa assoluta. 


Tutta una giurisprudenza cec- 
clesiastica. 


Ma se andate a scartabellare 
negli archivi del Tribunale della 
sacra Rota e del Tribunale della 
Apostolica Segnatura (qualcosa 
come la cassazione dei Tribunali 
ecclesiastici) potete trovare cen- 
tinaia e centinaia di divorzi am- 
messi dalla Chiesa. 

Anzi, c'è tutta una giurispru- 
denza ecclesiastica già formata in 
tal materia. - 


La pregiudiziale, e... i casi 
speciali. 


E se voi domanderete come 
ciò è possibile, data la famosa 
pregiudiziale della Chiesa: « ciò 
che Dio ha unito soltanto Id- 
dio può disunire » si risponderà 
che quando si tratta di certi casì 
eccezionali la Chiesa può disunire 
per conto di Domeneddio, così 
come del resto la Chiesa ha unito 
per conto di Domeneddio (il quale 
non ha l’abitudine di intervenire 
personalmente nei riti. matri- 
moniali). 





Istantanea romana 


| 
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Per dimostrare che la religione segna il progresso dei tempi. 











Ma dunque, se in casi eccezio- 
nali anche la Chiesa deve am- 
mettere la possibilità di divorzio, 
perchè deve negare che lo Stato 
faccia altrettanto, in casi non 
meno eccezionali, quali son quelli 
previsti nel progetto Comandini ? 


qualifica si riferisce alla dissolu-|% dè un solo coniuge, quando |Perchè la chiesa non è religiosa 


ma politicante. 


Proprio questo è il perchè. 

Se la chiesa si occupasse di re- 
ligione non si immischierebbe in tali 
questioni che riguardano la legi- 
slazione civile. 

Ma la chiesa è invece un partito, 
e si serve della religione soltanto 
a scopo politico, per mantenere 
una forza che le sarantisca la tu- 
tela dei suoi interessi e privilegi 
contro ogni tentativo di rivendi- 
cazione del popolo. 

Perciò si schicra anche contro 
una legge sul divorzio. 








——_____meò 


Come insegnano la storia 
(Dedicato ai nazionalisti) 


Ci mandano dalla repubblica Ar- 
gentina un libretto che si distribuisce 
per propaganda cattolica. 

Scorrendolo troviamo che lo scrit- 
tore ha fatto degli studi speciali 
sulla morte di personaggi storici ita- 
liani. 

CAVOUR, ministro di Vittorio E- 
manuele, che nel 1860 disse in Par- 
lamento « fra pochi mesi saremo nella 
città Eterna » morì poco dopo senza 
vedere l’ingresso degli italiani in 
Roma. 

« FARINI, ministro di Vittorio Ema- 
nuele e principale fautore della presa 
di Roma, ebbe la morte più orribile; 
prima di morire, preso da pazzia fu- 
rlosa, si rotolava al suolo, nudo e 
imbrattato delle proprie immondizie. 

MAZZINI, il grande agitatore, morì 
impenttente. 

RATTAZZI, ministro di Vittorio E- 
manuele, altro dei grandi cospiratori 
contro il potere temporale, morì im- 
penitente. 

(Morire impenitente significa natu- 
ralmente andare diretto all’interno 
per l'eternità : quì è lagravità della 
cosa). 

Il MAGGIORE PAGLIARI, che aveva 
manifestato il sacrilego intento di 
sgozzare ll Papa (l'aveva manifestato 
evidentemente allo scrittore, se costui 
ne parla con tanta sicurezza) al mo- 
mento di passare per la breccia di 


Porta Pia cade ferito da una palla e 


muore sull’istante. (E una cosa molto 
straordinaria per un 
guerra). 

Il GENERALE CADORNA che dispose 
il piano d'attacco contro Roiva, 
impazzì e sv precipitò dal balcone della 
propria casa poco dopo l’entrata n:lla 
città dei pontefici. 

NINO BIxIo, generale di una bri- 
gata nel bombardamento di Roma, 
morì di peste in allo mare. (Per 1a 
verità ciò è accaduto anche a molti 
preti e vescovi, e perfino a qualche 
Papa, nonchè a numerosi cardinali ; 


s ma non in alto mare). 


CRISPI, ministro di re Umberto e 
nemico del potere temporale del Papa, 
morì dopo alcuni anni impenitente; 
poco prima della morte fu preso da 
furioso parossismo. 

VITTORIO EMANUELE mentre spe- 
rava la morte di Pio IX e combinava 
con Bismark e con il primo ministro 
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d’Austria per la elezione del nuovo 
papa (ecco delle notizie diplomatiche 
del tutto inedite ; perchè non si pub- 
blica un libro verde ?) cadde improv- 
visamente infermo e morì in pochi 
giorni. 

Il Re UMBERTO che sanzionò la 
sacrileza usurpazione di suo padre, 
morì assassinato senza ricevere i 
conforti spirituali. 

Lo storico autorevole aggiunge poi 
altri due personaggi meno noti: 

CAZZINI altro ministro. complice 
della spogliazione del Papa, si scannò 
con un coltello da pizzicagnolo (sì 
vede che sbagliò... salame). 

FILIBECCHI che nel 1265 fu a Roma 
per assassinare Pio IX, si suicidò nel 
1872. 


Naturalmente questo deve servire 
a dimostrare che il buon Dio è infini- 
tamente buono e misericordioso. 

Nonchè sapiente e onnipossente. 

Come onnipossente crea tra gli 
uomini Cavour, Garibaldi, Farini, 
Bixio, nonchè (se dobbiamo cre- 
dere all’opuscoletto cattolico Ar- 
gentino) i Filibecchi ed i Cazzini ; 
come sapiente dà loro un cervello 
ed un cuore fatti in modo da spin- 
serli ad oprare per l’unificazione 
d’Italia e la distruzione del potere 
temporale. 

Perchè non muove foglia che Dio 
non voglia. 

Poi cime infinitamente buono 
e misericordioso li punisce di ciò 
che egli stesso ha fatto far loro ; 
e per punirli usa perfino il coltello 
del pizzicagnolo, oltre, beninteso, 
il fuoco dell’inferno ! 


d 


Ma è sull’autenticità storica delle 
morti di tanti -illustri personaggi 
che le notizie costituiscono una 
vera rivelazione. 

Ed una rivelazione è anche la 
parte storica avuta dai signori 
Filibecchi e Cazzini, che nessuno 
conosceva. 

Noi però siamo in grado di ag- 


Kon diversa sorte di quella toc- 
cata a Filibecchi e Cazzini toccò in- 
fatti a Fessarelli, il quale per avere 
applaudito all’entrata degli ita- 
liani da Porta Pia s’ebbe ambedue 
le mani bruciate dal fulmine, tan- 
tochè dovette farsele tagliare, ma 
poi stanco di vivere senza dita da 
ficcar nel naso. impazzì e nel furore 
della pazzia t:gliatasi coi denti 
(orribile a dirsi) la testa, silmmerse 
in un barile di petrolio e dopo es- 
sersi dato fuoco si strappò quel 
po’ di collo che gli era rimasto, 
impiccandosi ad un sottil ramo 
d’albero sporgente sulla riva del 
fiume in modo che spezzatosi il 
ramo per il peso, il Fesserelli cadde 
e fu travolto, incendiato, decapi- 
tato, strozzato, scomparendo nei 
corghi mentre gli scoppiava la di- 
namite che per precauzione aveva 
deposto nel taschino del gilet, 
mandandolo in frantumi, dei quali 
approfittarono: i pesci, che però 


dal Fessarelli prima di decapitarsi, 
ma non tanto presto da impedire 
che un pescatore 
nella sua rete e 
cantiniere di un regsimento di 
garibaldini producesse la 
dell'intero reggimento. 

Vedete che cosa succede a met- 
tersi contro la chiesa? 

Non ci credete ® 

Ebbene, non avete religione. 

Filisteo 


accogliendoli 
smerciandoli al 


morte 











ciungere altrerivelazioni del genere. 


si avvelenarono del veleno : 





Tasserellando 


L'ASINO 
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MIELI 


Piuttosto non sappiamo trovare la 


L’idea di rincarare la tassa sulle|ragione per cui nè l’on. Luzzatti, nè 
‘automobili a maggior velocità non|l’'on. Giolitti, nè l'on. Faeta, abbiano 


ci è dispiaciuta. 


Si ha un bel dire che questa tassa | necessari, 


è pericolosa per lo sviluppo della 
economia nazionale, perchè l’'indu- 
stria automobilistica offre un buon 
investimento di capitali. | 
Il guaio è che offre troppi inve- 





stimenti, anche a chi non li cerca. 

E voi ammetterete che d’ora in 
poi per l’investito sarà una bella 
soddisfazione quella di poter conclu- 
dere la vita dicendo : 

— Mi hai fatto a pezzi; ma tu se- 
guiterai a pagar la tassa sempre più 
gravosa mentre io ho finito di pagar 


tasse ! 
E} 


Son le altre tasse che non ci sem- 
brano altrettanto giuste. 

— L’alcool, il tabacco, il cinema- 
tografo, le cambiali, lo scambio di 
titoli, son forse cose necessarie ® No ; 
se ne può fare benissimo a meno. 

Così ha ragionato il ministro delle 
finanze. 

E ammettiamo ch’egli abbia un 
po’ di ragione; benchè, a rigore, me 
lo trovate voi un fumatore che d’ora 
in poi possa fare a meno di aggiun- 
gere ad ogni acquisto di toscano, 0 
di macedonia, una cessione di titoli 
al governo ® 

Per quanto voglia astenersene, al- 
meno un titolo dovrà darlo : governo 
ladro ! 

E poi se realmente si fosse partiti 
dal principio di tassare tutte le cose 
non necessarie, quante altre tasse il 
governo avrebbe potuto escogitare ! 

Anzi a questo proposito possiamo 
assicurare che l'on. Luzzatti aveva 





escogitato e suggerito, oltre alle tasse 
dolci, anche qualche tassa. elastica, 
e più precisamente una tassa su un 
oggetto che a lui sembrava non ne- 
Cessario. i 

Ma l’on. Giolitti, che in fondo è 
sempre un democratico, non volle 
saperne; perchè la tassa proposta 
dall’on. Luzzatti avrebbe impedito 
alle classi inferiori di elevarsi. Infatti 





si trattava di una tassa sul sopra- 
tacchi di gomma. 
























pensato a tassare, fra gli oggetti non 
alcuni che sono causa di 





pervertimerto, perchè la natura non 
affidò alla donna l’incarico di infilare 
l’uomo, dopo averl> solleticato; € 
di disordine sociale perchè l'odio fra 
i sessi è ben più pericoloso dell’odio 
fra le classi. 

O 


Secondo il governo alcune dell» 
tasse proposte avrebbero anche uno 
scopo morale. Naturalmente resta 
inteso che il governo, una volta ap- 
plicata una tassa morale, deve pre- 
gare Dio giorno e notte perchè i con- 
tribuenti non ne approfittino per mo- 
ralizzarsi, altrimenti addio entrate 
in bilancio. 

Ma giacchè il governo mette a 
contributo patriottico la moralità 
nel suo viceversa, perchè mai-sì li- 
mita all’alcool? 

Non pensate quanti altri generì si 
potrebbero tassare, a scopo di mora- 
lità patriottica ? 

Non diciamo che sarebbe oppor- 
tuna una tassa sulle donne allegre, 
poichè l’allegria fa buon sangue, e 
di buon sangue in Italia abbiamo bi- 
sogno, per compensare non soltanto 
il sangue perduto nelle espansioni 
coloniali, bensì anche il cattivo san- 
sue che ci facciamo,. pensando alle 
tasse da pagare. 

Però ci pare che si potrebbe tassare 
il reddito dei protettori di donne al- 
legre. 

Così si stabilirebbe una tassa indi- 
retta su certe entrate che finora sfug- 
gono al controllo del fisco e danno 
tuttavia un abbondante gettito. 


O 


E concludiamo questi nostri ap 


punti di scienza delle finanze indi- 


cando una nuova tassa a tipo misto : 
morale—industriale. 
Una tassa che raggiungerebbe il 
triplice efietto : 
1° di migliorare la salute del gio- 
vani celibi; 


90 di diminuire le occasioni di | 
i 


infrazione alla legge coniugale : 
30 di aumentare la produzione 
e la vendita delie stoile. 





Si tratterebbe di una tassa sui ve- 








stiti femminili. confezionati . con 
troppa economia di stoila. 

Applicatela, e vedrete che riusci 
rete a coprire qualcosa: o le passi 
vità del bilancio, o le signore troppo 
scoperte. 

Più probabilmente le passività del 
bilancio. 

Il Merlo 


Servizio telegrafenico 


Castro (Lovere-Bsrsamo) Qui è 
prcibito anche il Corriere della Sera 
come eretico. Questo vi dia una pal- 
lida idea della Vandea. 

rovere (Borgamo). Sui muri si legge 
ancora il plauso all’on. Paolo Bonomi 
« alla cui intercessione » si dovrà la 
funicolare di là da venire. Na Fao- 
Ano in'ercede presso l’eretico Sacchi ? 
A chila dàa bere ? 

Noii (ligure) Petiziene di pie dame al 
Prefetto perchè impedisca l'entrata in 
passe. o almeno la conferenza dell’ n. 
Podrecca. Le signore Paglano, Pel- 
leerino, Boccalandro, non avendo 
ottenuto l'intento, si sono rifugiate per 
terrore sotto la tonaca del reverendo 
Poggi. 

Si vuol seomunicare il canonico De- 
scalzi che ha cortesemente guidato l’on. 
Podrecca nella visita del tempio me- 
dievale del quale è benemerito custode. 
Si è predetto il terremoto. 

Alassio (Liguria) Il municipio lar- 
giece ogni anno L. 10,000 ai frati sa- 
lesiani perchè facciano scuola. Neon 
visono primaric co nunali. Si domanda 
se 1 padri di famiglia hanno l’obbigo 
di ottemperare alla istruzione obbliga- 
toria impartita dai preti. 

Si tentò una sottoscrizione di protesta, 
ma non sì trovano dieci padri di fami- 
glia che abbiano il coraggio di sotto- 
scriverla urtandosi coi preti. 

E vi è una sezione socialista con più 
di 40 soci. 


Bologna. 


PER LA PROTEZIONE 
DELLA GIOVANE 


Hanno eretto anco in Bologna 
Un ospizio clericale 
Che virtù soltanto agogna. 
Questa scuola di morale 
Vien chiamata a destra e manca 
‘villa Bianca 
L'Istituto avea lo scopo 
D’educare le traviate, 
Sì da farne, poco dopo, 
Buone mogli costumate, 
Degne ancora di un patrizio 
senza vizio. 
Da principio, con gran chiasso. 
Le pie dame promotrici 
Si credeano passo passo, 
Di redimer le infelici, 
E rifare a foggia loro.... 
pur costoro 
Ora un srave malcontento 
Sta colpendo le pie dame : 
Esse vedon cen spavento 
Il fallir delle lor brame.... 
Le educande, o sorte ria, 
scappan via. 


bd 





Non si è mai troppo vecchi per ispe- 
rare nella buona riuscita dell'Acqua 
Chinina-Migore. 





Borani l'io, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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Sorgete,o calvi!- Algridodelportento Al bagno di quell’acqua portentosa 
Sf Ch’opra l’Acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria sì deformati 
Mi Corrono gl’infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, ff 
A Sperando in una pronta guarigione. Di splendidi capel.i incoronati. 4 
i Edalpianoedalmontein tutta fretta E dai lor petti sorge un grido solo: 
S'affannan sospirando a giunger presto; Gloria a chici donò la guarigione! 
f ‘| hi correa pie’, chi volain bicicletta, Gloriaineternoa chi del nostro duolo, 
gi EJ è felicein ver quel ch’è più lesto. Consclator si fe’: Gloria a Migone...! 


| L’Acqua Chinina Migone si vende profumata, inodora od al petrolio, 
ii presso tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri, a L. 1,80 e 2,50 il flacone; 
ij cd in bottiglie grandi a L. 4,20, 6,30 e 10 la bottiglia. Per le spedizioni fi 
della fiala da L. 1,80 aggiungere cent. 25, per le altre cent. 80. 
Deposito Generale da MIGONE e C.- Via Torino, 12 - MILANO. Fab- 
brica di Profumerie, Saponi ed articoli per la T'oleita e di Chincaglieria per 
Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, ecc. 









CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non com 
fondersi con i solîti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE, 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso: 


GIULIA CONTE 


Tofa a Toledo, N. 82 
NAPOLI 











È MIOPI - PRESBITI 
"ven Ea STE DEBOLI 
DIDEU de monto, cirie la 
di portare gli occhiali. Dà una invi- 
diabile vista anche a chi fosse settua- 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serivere Ditta V. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 — NAPOLI (Italia) 





LIQUORE > 
TONICO-DIGE STINO 
DIFTAFALBERTI*.. 





Estratto per 1 litro di Persole : We Lie 
A : ende belli e 
ACQUA di COLONIA] 1. 1,25 |[Odontal Pacelli ;;-uchiident.| 
È Felsina; Lozione. Violetta, più cent. 35 e li preserva dalle carie. Fortificale geni 
Rose, Muschio, Verbena, Mu-|_..rIg spe esiono gitive e toglie il mal .di denti. Elixir È 
gh.tto, ecc.) Fabbricazione Pp P ' L. 1,75 per posta L. 2. Polvere L. 1 perfi 
economica, faclie. slla per-) N. 6 fiac. L. 7.50 posta L.1i5 i 
ta di tutti. Listi atis.| fr di porto. tiaar - 
e i De iv Vendesi dalla Ditta Pacelli-Livorno & 
Ordinazion: e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO | presso Lanceilotti ed in tutte le Farma- MW 


CHIMICO D. HAINI e C.- Corso Genova, 22 - MILANO | Cie — Napoli. 
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FOTO mt rigori Catalbbro Indirizzo: Salas Stradella (Italia) 
— _L 1. francobolli. R. Gennert 91 B Catalogo gratis a rich esta 
Balle Padua, Barcellona (Spagna). cs a Sg Elli 
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Roma - Editoriale Galileo Galilei, Tritone, 132 - Roma 


I Greci - I Romani 
I Grandi del Medio Evo e del Risorzimento = I Molerni 
i I Modernissimi 


Vita - Opere = Commenti 
Ordinatori : 


Prof. GIusEPPE SERGI — On. GuIipo Popnrecca 
Prof. Errore ROMAGNOLI 


Ogni mese un volume - a cominciare dal 31 gennaio 1914 


L'Editoriale Galileo Galilei pubblicherà ogni mese un volume tratto da 
seguenti autori, o da altri che, nel corso della serie, apparisse conveniente ag- 
giungere : 

Eraclito, La Scuola di Elea, Anassagora, Leucippo e Democrito, Protagora, I 
Sofisti, I Cirenaici, I Cinici, Aristotile, Stratone di Lampsuco, Senocrate, Epi- 
curo, Gli scettici greci, Crisippo e la Scuola stoica, Evemero, Posidonio, Lucrezio, 
Cicerone, Plinio, Celso, Epitetio, Marco Aurelio, Luciano, Plutarco, Giuliano 
l’apostaia. 

Averroe, Pomponazzi, Leornardo da Vinci, Machiavelli, Bacone da Veru- 
lamio, Nizzoli, Vanini, Bruno, Galileo, Hobbes, La Mothe La Vayer, G. B. Vico, 
Spinosa, Pietro Giannone, Kunizen, ecc. 

Voltaire, G. A. Collins, Deslandes, Freret, Mandeville, G. B. Mirabeaud, 
Tindal, La Kochefaucauld, Locke, T. V. Toussaint, Gall, -Holbach, Kant, Lv 
Metirie, Condorcet, Diderot, Dugald Stewart, Dupuis, Volney, Argens, d’ Alemberi 
Malesherbes, Meiners, Massias, Messlier, F. Buonarroti, Naigeon Priestley 
Daynal, Saint Lamberti, Tiedeman, Dumarsais, ecc. 


Bentham, Smith, Goethe, Lamarck, Augusto Comte, Uxley, S. Mill, Cattaneo, 
Broussais, Filippo De Boni, Fewerbach, Hebbel, Schopenhauer, Strauss, Giu- 
seppe Ferrari, Carlo Pisacane, Wundt, M. Bufalini, Renan, Hugo, Taine, 
Nietzche, Trezza, Ausonio Franchi, H. F. Amiel, Moleschott, Biirchner. Guyau, 
Leopardi, Stirner, Heine, Spincer, Luigi Settembrini, Haeckel, E. Ardigò, Ch. 
Reade, Draper, A. Forel, Goduin, A. White, An. France. ece. î 


PRIMA SERIE: Eraclito per E. Bienone — Pomponazzi, ARDIGÒ — Spi- 
nosa, E. TRorLo — La Metrie, G. SercI — Strauss, E. LITTRÈ W. Read, 
A. AeresTI — M. Aurelio, E. CiccoTtTI — La scuola di Elea, E. RomaGNOLI 
— Lucrezio, G. TArozzi — Guyan, G. Tauro — Diderot, G. PAPINI — F. 
Buonarroti, A. LABRIOLA. 


Ogni volume, presso i librai . . . . . . L. 2,50 (Estero L. 3) 
Abbonamento anticipato ai 12 volumi . . » 20,00 (Estero L. 25) 
Abbonamento a rate mensili da L. 2. . » 24,00 (Estero L. 30) 


Questa Biblioteca costituirà il più completo corredo filosofico, scientifico, 





i|letterario per ogni studioso dei grandi problemi della coscienza e per ogni as- 


sertore della libertà di pensiero. 
Ogni volume sarà legato austeramente in tela scura e rosso smaltato. 
Il primo volume: STRAUSS. L’antica e la nuova fede, usciràil 31 corr. 


recto seta 


pre —. Vee) PARE e N 
o) 
Ì 





amanmanzan Spaszernazzznece 
FISMESEE SMR RaBALi pestato 
ba seni 


sa 


Sarpsesszza. 
ge Tie o 
Srssescasageazzona: 
dere 


HESFERSAERA 


oro 
HE 
mrevestu"intintscimeserene 


vs 


ti 


i 


VistsieHULHMIIZANAT 


* 
i 


sita 


ed ieiiae e 
nda sssso 


mena pra . II 
DA 
soon? Fu È 
amnana 
eearenetae 


si 
m 


II 
» 
® 
bi 
» 
Lidi 
LI 
ila 
"n 


CITTA ‘ 
brr 
[20] iN 


iau cia ara ro 
n oncorne 


ae topene 
nuance mereiaee > prin in »——____—_—y ————6—_——_nmx_—_ scs 


Lal 
licia dini 


monarrocroncset-esp se 
essi 


oc onoe 
nana conazosee=se 


ronnrocs 
eonoureseocueneuese 


—_-_—-—sstamava-c=rcuueincoscoascée 
rina cn_@—m-i@-mcoc-e neces 


area nare one 
-s- mrvanase 


- 
vano ay 
ness nuaposze 


erevasaeeee 
eo aversa ona 
iii 





i Il dubbio del Gentilonizzato. 


— Signor Curato, se io votassi per la precedenza del matrimonio civile andrei all’inferno? 
— Ma che inferno, non andreste più alla Camera. 





